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P ascal era in  p iù  di un  cam po u n  ta len to  addirittura gen iale . 
Nato nel 1623 a C lerm ont-F errand, m orì a 39 anni appena; 
dal 18° della sua v ita  d o v e tte  com battere con un  insuperabile  
stato cagionevole di sa lu te , m a a tu tto  ciò ch ’egli durante q u esta  
breve v ita  m ise m ano, ecce ttu a ta  la  teo logia , seppe apportare dei 
progressi e  dei p erfezion am enti. Già da g iovan e in ven tò  una m a c­
china calcolatrice; in  una n o tte  insonne, m artoriato dal dolore dei 
denti, r iso lv ette  nei suoi u ltim i anni u n  problem a m atem atico , 
sul quale finora in van o  si era affaticato  l ’acum e degli uom ini: 
quello della  ciclo ide. A n ch e della teoria  dei probabili si rese 
benemerito. N ella  tìsica d im ostrò il peso  d e ll’aria e stab ilì le  legg i 
sull’equilibrio dei liqu id i. In o ltre  egli ha il suo p osto  tra  i filo ­
sofi della relig ione e  fra  i creatori della  m oderna lin gu a  francese. 
Pascal si decise per una v ita  p iù  rigida in  senso g ian sen ista  
ila prim a nel 1616 e p oi stab ilm en te  nel 1654, dopo una p aren ­
te s i  di v ita  m ondana. D i qui innanzi eg li è  u n  zelan te g ian sen ista ;1 
e come ta le  n u tre per i  gesu iti la  p iù  profonda avversione, la  
quale del resto  era s ta ta  p rovo cata  anche prim a da scontri sc ien ­
t i f ic i .  U n lineam ento  fisionom ico che in  lu i dopp iam ente stu p isce  
e che lo pone di n uovo in  reciso contrasto  con Ign azio  di L oy o la  e 
coll’ascetica  g esu itica  è la  su scettib ilità  di P asca l per straordinarie  
eccitazioni sen tim en ta li, che eg li accoglie sen z’altro com e v o c i di 
D io .  A  P asca l, com e scienziato , la sua p ietà  g ian sen istica  risu ltò  
sfavorevole. E ssa  lo  cond usse a  poco a poco a disprezzare le  scienze  
profane e lo  travo lse  in  una polem ica che invero fece  conoscere  
il suo nom e in  tu t to  il  m ondo, m a che, scien tificam en te, è la  
parte p iù  debole  della  sua a tt iv ità .2.
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